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facoltà di riscattare dopo 15 anni l’ impianto, in base ai capitali investiti 
dalla Società, e dedotti gli ammortamenti previsti al capitolato di con
cessione.

Le poche cifre da noi riferite dimostrano che la Società aveva sa
puto dare un notevole impulso al consumo, con beneficio proprio, del 
pubblico e del Comune.

Nullameno si sollevavano lagnanze sul prezzo del Kwh., specie da 
parte dei consumatori che utilizzavano quantità notevoli e costanti di 
energia. Mentre le officine della Società non erano guari più suscet
tibili di ingrandimento, essa esitava a rimuoverle e trasformarle.

Da questo stato di cose derivava che andavano aumentando per nu
mero ed importanza impianti generatori privati, con scapito del Mu
nicipio nonché dell’economia locale.

Nel 1906 il Municipio formulò quindi un nuovo capitolato inteso a 
ridurre in modo sensibile il prezzo di vendita, ma con diminuzioni 
graduali per temperare l’etfetto immediato del ribasso del prezzo e dei 
proventi.

Nel luglio 1907 si intimò alla Società esercente la decisione di ri
scattare rimpianto entro il successivo luglio 1908.

Il riscatto segui sborsando alla Società, in base al conto da essa 
prodotto, franchi 1.103.952,86 per gli impianti, e franchi 27.445,83 per 
i terreni.

Si bandi, in base al nuovo capitolato, un concorso cui presero parte 
6 Ditte primarie.

Dietro il parere dell’ingegnere-capo municipale sui meriti rispettivi 
delle proposte, il Consiglio provocò ed ebbe dai concorrenti proposte 
modificative.

In base al loro esame, compiuto da tre periti, che indicarono pure 
modificazioni suscettibili di essere utilmente introdotte nella proposta 
da essi prescelta, il Municipio dichiarò aggiudicataria la Compagnia 
Internazionale d’elettricità (alleata alla potentissima Società tedesca
A. E. G.), che aveva presentato un progetto a corrente trifase con 
turbo-alternatori.

Il nuovo capitolato per i servizi dell’energia elettrica, approvato nel 
1906 dal Consiglio comunale, premetteva che il concessionario avrebbe 
potuto utilizzare ed eventualmente trasformare rimpianto che il Mu
nicipio aveva riscattato dalla Societé Liègeoise d’electricité, al quale 
si sarebbe applicato il valore à forfait di franchi 1.150.000; e, seguendo 
l’esempio del capitolato per il gas da noi sopra riassunto, contemplava 
due modalità di offerte: impianto fatto a conto proprio dal conces
sionario-esercente, oppure affitto ed esercizio di un impianto fatto a 
conto del Municipio.

/

\

i


